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COME LA LINFA

Provando a pensare al futuro nella mia mente compare sempre più nitida la figura di un albero, un albero solo, sperduto in uno spazio senza fine.

È nato da un gesto d’amore della natura che gli ha permesso di avere un ruolo nella storia della terra. In primavera questo albero si riempie di fiori e frutti e la natura circostante rinasce. Gli tengono compagnia il suono melodico del cinguettio degli uccellini e il lieve rumore delle loro ali quando si alzano in cielo. Ai vari concerti della natura assiste gratuitamente e dalle sue radici preleva tutto il nutrimento che desidera, potendo così crescere forte e sano. Verso sera gli uomini e gli animali gli fanno visita perché solo lui può offrire loro una dolce atmosfera e un sicuro riparo. Nelle giornate di pioggia e vento le sue foglie si scontrano tra loro e la loro voce è all’udito stridula, come le lunghe lamentele dei bimbi piccoli davanti all’incombere frenetico della vita a cui ancora non sanno dare un senso. D’inverno le cose cambiano radicalmente. Con gli animali va in letargo anche la natura che, dopo aver rallegrato per mesi l’animo degli uomini offrendo un meraviglioso paesaggio, si gode un meritato riposo. Le foglie muoiono e cadono, alcune con rumore lieve, altre violentemente. Nessuno va più a trovare il nostro albero perché, spoglio e disadorno, non offre più giusta accoglienza. Gli uccellini si sono dileguati ma lui non ne soffre sapendo che stanno migrando in luoghi più caldi dove potranno divertirsi, ma non lo scorderanno mai, portandolo nei loro piccoli cuori. Infatti ogni anno torneranno a fargli visita e, appoggiandosi sui suoi lunghi e ruvidi rami, gli diranno che sono tornati solamente per lui. Quest’albero è l’Universo. Ogni piccola fogliolina un pianeta, ogni singola venatura un popolo, ogni piccola goccia di linfa l’uomo. Il tronco e i rami non rappresentano qualcosa che esiste, di percepibile e concreto ma le nostre paure, le speranze nel futuro e tutte le emozioni che ci permettono di dare un senso alla vita. L’ombra che nelle giornate di sole riflette l’albero lo rispecchia precisamente ed è da questa che capiamo molte cose. Camminando possiamo vederci per terra e tentare di rincorrerci ma la nostra ombra rimarrà sempre davanti o dietro a noi. Possiamo capire come siamo, esaminare attentamente il nostro corpo e renderci conto quali persone hanno veramente significato per noi. Infatti la nostra ombra può trovarsi in compagnia con quelle dei nostri cari che, anche se non sono più con noi, da un posto lontano ci stanno pensando e la vera sagoma che riflettono rimarrà sempre nei nostri pensieri come una delle più belle esperienze vissute nella vita.

Ora, scrivendo, l’ombra della mia mano mi accompagna, come una fedele amica che non smetterà mai di proseguire il suo cammino con me. L’ombra è anche una cosa orribile, se intesa come offuscamento dell’anima, dei sentimenti, della vita. Molte persone vivono momenti bui ma l’importante è saper trovare in questi una fonte di luce. La morte per me non deve apparire come un momento buio ma come lo svanire di un lungo e persuadente attimo di luce. L’ombra è paura quando è presente nella nostra vita quotidiana, in tutte le nostre azioni, nelle emozioni ma, nella maggior parte dei casi, si dilegua dopo il persistere della lieve voce del dolore o con l’aiuto di persone a noi care. È come se la linfa dell’albero non riuscisse a raggiungere la foglia e quindi a darle ciò di cui ha realmente bisogno. Ma arriverà il giorno in cui tutto si sistemerà, non importa quanto tempo la foglia dovrà aspettare per ritornare verde ma attenderà con tenacia e speranza perché sa che questo giorno la renderà di nuovo felice.

Speranza: base della nostra esistenza, solido e infrangibile fondamento. Esprimere l’idea di speranza non è facile ma so per certo che nessun essere vivente può farne a meno. Le piccole formiche vivono con la speranza che la natura offra loro un alloggio sicuro, i cervi che il periodo di caccia finisca presto, l’uomo di veder delinearsi in maniera perfetta il proprio futuro e veder svanire le proprie preoccupazioni. Io spero molto nel futuro: in un’istruzione completa, una salute di ferro per tutte le persone che amo di più, vedersi realizzare i miei sogni e dileguarsi le paure. Ma il futuro e il destino, ad esso strettamente connesso, possono riservare molte sorprese, come un regalo che temi aprire perché non sai cosa può riservarti. Qui subentra il vento che scuote le foglie, le fa muovere violentemente producendo un lieve lamento, non dovuto a dolore ma a paura e meraviglia per una cosa che nessun essere esistente possa controllare. Ognuno è artefice del proprio destino, questo è certo, ma certa è anche l’esistenza di qualcosa molto superiore a noi: la natura. Quella che permette all’albero di crescere ma anche di morire, lo fa divertire ma anche soffrire, lo sottopone a prove il cui esito rimarrà sconosciuto: il nostro Universo.

Ogni singola persona ha una storia non completamente scritta, come una musica a cui manca una conclusione, che deve necessariamente essere scritta da lei. Vorrei che un giorno, quando non potrò più raccontare alle persone la mia vita, qualcuno si ricordasse di me e mi paragonasse ad un angelo che si è levato in volo verso una meta sconosciuta da cui non farà ritorno. Alzandosi lievemente in volo ha lasciato alle persone, ancora incapaci di volare verso di lui, il suo immenso sapere e il dolce sbattere delle sue ali, da molti precedentemente non compreso, verrà ricordato e stimato.

La canzone che la sua delicata voce cantava quotidianamente, da molti non ascoltata, risuonerà eternamente nell’aria assieme ai numerosi suoni della natura circostante e delle persone. Tutti siamo angeli, significhiamo per chi più e per chi meno ma ognuno di noi veglierà su qualcuno in eterno, come nella vita è stato vegliato da qualcuno che in passato aveva permesso il delinearsi di uno splendido sorriso di gioia nel suo volto. Qualcuno adesso sta vegliando per me, lo sento nei miei passi, in ogni singolo respiro. Con le sue ali mi sta avvolgendo per proteggermi come un buon contadino d’inverno protegge le proprie piante per permettere ad esse di sopravvivere, vincendo il freddo.

Voglio solamente dire questo: l’ombra, la paura, la speranza, il futuro, l’Universo sono cose non percepibili dai sensi, che incutono timore ma, al tempo stesso, rallegrano la mente. Ho ancora molto da vivere e da capire ma so certamente che sono le cose che danno un senso alla vita, per cui vale la pena vivere.
DEDICATO CON AMORE A STEFANELLA XAUSA PERCHE’ IL SUO RICORDO RIMANGA SEMPRE VIVO IN NOI.

